
COMUNE DI SAN MARCELLINO
(Provincia di Caserta)

REGOLAMENTO

PER L’ISTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO

DELLA

CONSULTA DELLE DONNE

Approvato con deliberazione
                                                                                 del Consiglio Comunale

                                                                              n° 31 del 20.12.2007



Art. 1 Istituzione
In esecuzione della Legge n°242/1992, dell’art.58 del vigente

Statuto Comunale e della Raccomandazione del 12 marzo 2003 del
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa è istituita nel Comune di San
Marcellino la Consulta delle Donne alfine di promuovere azioni finalizzate
alla valorizzazione della Popolazione femminile.

L’attività della Consulta, che avrà la propria sede presso la Casa
Comunale di San Marcellino, si effettuerà nel rispetto dei principi stabiliti
dalla Legge n° 242/1992 e s.m.i.

Art. 2 Obiettivi
La Consulta delle Donne concorre alla promozione ed alla

realizzazione di azioni positive, nel riconoscimento della differenza di
genere, volte alla progettazione e realizzazione di pari opportunità tra
uomo e donna.

La Consulta è Organo di partecipazione delle Cittadine all’attività
dell’Ente, finalizzata alla valorizzazione delle fasce più deboli della
Popolazione, del ruolo delle Donne nella Società.

Art. 3 Componenti
Alla Consulta delle Donne possono aderire tutte le Donne residenti,

domiciliate o che svolgano attività lavorativa in Comune di San Marcellino.
Di  tutte  le  adesioni  si  terrà  apposito  elenco,  aggiornato

annualmente,  che  sarà  depositato  presso  l’Ufficio  di  Presidenza  del
Comune.

L’adesione, a domanda delle Interessate, viene formalizzata dalla
Presidente, previo parere favorevole del Comitato di Coordinamento.

Art. 4 Organi della Consulta delle Donne
Sono Organi della Consulta delle Donne:
o l’Assemblea;
o il Comitato di Coordinamento;
o la Presidente.

Art. 5 L’Assemblea
L’Assemblea è composta da tutte le aderenti alla Consulta delle

Donne.
Compiti dell’Assemblea sono:

a) promuovere azioni dirette a rilevare le esigenze delle Donne operanti
nel Comune di San Marcellino;

b) promuovere la partecipazione ed integrazione nella vita sociale delle
Donne, indipendentemente dallo stato sociale, dall’appartenenza
etnica, politica o religiosa;

c) promuovere la Cittadinanza attiva delle Donne;
d) eleggere le Componenti del Comitato di Coordinamento.

L’Assemblea è convocata dalla Presidente e delibera a maggioranza
semplice delle presenti.



L’Assemblea può essere, altresì, convocata su richiesta di almeno il
10% (dieci per cento) della Aderenti.

Di ogni riunione è redatto verbale che sarà trasmesso al Sindaco ed
al Presidente del Consiglio Comunale, dopo essere stato sottoscritto dalla
Presidente  e  da  una  Componente  dell’Assemblea  individuata  all’inizio  di
ogni riunione ed avente le funzioni di Segretaria verbalizzante.

Art. 6 Comitato di Coordinamento
Il Comitato di Coordinamento è composto di cinque Componenti

elette dall’Assemblea.
Il Comitato di Coordinamento ha il compito di promuovere le azioni

necessarie per il raggiungimento dei fini istituzionali della Consulta e di
attuare le deliberazioni della stessa.

Il  Comitato  di  Coordinamento  dura  in  carica  fino  alla  scadenza  del
Consiglio Comunale e le sue Componenti sono rieleggibili.

Art. 7 La Presidente
La Presidente è eletta dal Comitato di Coordinamento all’interno

delle sue Componenti.
Compiti della Presidente sono:

o convocare e presiedere l’Assemblea ed il Comitato di Coordinamento;
o rappresentare la Consulta e curare, insieme al Comitato di
 Coordinamento, l’attuazione dei suoi compiti;
o partecipa, senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio Comunale e
 può prendere parte alle discussioni.

Art.8 Disposizioni transitorie
Successivamente all’approvazione, ad opera del Consiglio Comunale,

del presente Regolamento tutte le Donne interessate possono presentare
richiesta  di  adesione  alla  Consulta  delle  Donne  presso  l’Ufficio  di
Presidenza del Comune di San Marcellino.

Entro tre mesi dall’approvazione del presente Regolamento è
convocata, per iniziativa del Presidente del Consiglio Comunale, la prima
Assemblea al fine di raccogliere le adesioni alla Consulta e di procedere
alla nomina del Comitato di Coordinamento.


